PAROLA VERITÀ FEDE 

Egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre
Il Verbo che è in principio e che è Dio e che è presso Dio e il Padre vivono di eterna comunione perché immersi nello Spirito Santo. Per opera dello Spirito Santo il Verbo si fa carne, si fa vero uomo. Il vero uomo vive di purissima comunione di obbedienza e di sottomissione alla Persona, dalla quale è stato assunto secondo le sante regole dell’unione ipostatica, perché dal primo istante del suo concepimento nel seno della Vergine Maria è avvolto dallo Spirito Santo. Lo Spirito Santo avvolge la Persona del Verbo più che l’aria avvolge un corpo. Se per un solo attimo lo Spirito del Signore smettesse di avvolgere la Persona del Verbo eterno fattosi carne, essa non potrebbe più portare a compimento la sua missione. Quanto il profeta Isaia vede ed annuncia è verità, ma ancora è una verità assai imperfetta. Ecco cosa il profeta vede: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi (Is 11,1-5). Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria (Is 61,1-3). Perché questa verità è ancora imperfetta? Perché lo Spirito Santo non solo si posa su Cristo Gesù, non solo rimane in Cristo Gesù, lo Spirito Santo viene portato da Cristo Gesù al sommo della sua divina ed eterna potenza. Portato al sommo della sua divina ed eterna potenza per la sua obbedienza, lo Spirito Santo porta Cristo Gesù al sommo della perfezione nel compimento della sua missione. Il sommo del compimento è il suo totale annientamento sulla croce. Così Cristo Gesù dona pienezza di potenza allo Spirito Santo. Lo Spirito Santo dona pienezza di compimento alla sua missione. Nessuno mai potrà raggiungere la pienezza di Cristo Gesù.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui» (Gv 14,12-21). 

Lo Spirito Santo viene dato agli Apostoli e a quanti sono riuniti nel Cenacolo. Ecco cosa narrano gli Atti degli Apostoli: “Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi (At 2,1-4). Lo Spirito Santo viene donato. Ma cosa ora è necessario che avvenga. È necessario che ogni discepolo di Gesù si doni totalmente allo Spirito Santo. È necessario che doni pienezza a questo dono, pienezza di sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timore del Signore, con la sua piena obbedienza a Lui. Mentre il cristiano cresce nel dono di tutto se stesso allo Spirito, lo Spirito cresce nel cristiano e dona pienezza di compimento alla sua missione. Noi oggi viviamo di una visione statica dello Spirito Santo. Pensiamo che lui è nel cielo e che basti invocarlo perché Lui venga e ispiri il nostro cammino. Questa è visione falsa dello Spirito del Signore. Visione vera è invece la visione dinamica. Lo Spirito Santo viene piantato in noi come un piccolissimo seme. Noi gli diano nutrimento con la nostra piena obbedienza a Lui, che è morire a noi stessi, annientarci dinanzi alla sua divina volontà, e Lui trasforma la nostra quotidiana morte di noi stessi a Lui, in potente albero di salvezza e di redenzione. Nella nostra morte Lui attinge vita in noi. Dalla sua vita attinta in noi, Lui si trasforma in forza ancora più grande perché portiamo a compimento l’opera del nostro totale annientamento in una obbedienza senza riserve alla volontà che Cristo Gesù ha su di noi. Il mistero è oltre la nostra mente e il nostro cuore. Possiamo solo intravederlo. Esso è grande.
Madre di Cristo, aiutaci. Ottieni la grazia di vivere il mistero dello Spirito che ci è stato dato.

09 Maggio 2021
